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INTRODUZIONE

La promozione del successo formativo è oggi la principale finalità della scuola in ogni ordine e con riferimento a ciascuna disciplina: la scuola dell’autonomia e delle flessibili organizzazioni didattiche mette in risalto la forte tendenza a spostare l’attenzione degli insegnanti dal “mondo interno” della propria disciplina e della propria sede di lavoro, verso le metaconoscenze e l’ambiente scolastico.

Queste due dimensioni apparentemente lontane danno invece il senso di un vero cambiamento in atto in tutto il sistema scolastico, dal “piccolo” delle “materie” con propri contenuti, obiettivi, metodi, al “grande” del ”confronto” con le diverse problematiche che investono in pieno “la scuola”: si pensi al disagio giovanile, all’impoverimento di aspettative nel futuro, al cronico abbassamento del livello culturale delle generazioni “figlie dei quiz”
L’attività motoria, fisica e sportiva è immersa in questo clima di rinnovamento per le norme e le legislazioni che nell’ultimo periodo l’hanno investita, anche se, come molte altre discipline, stenta a ritrovare in ogni contesto il suo profilo strutturale e di organizzazione.

Essa è da considerarsi naturale interfaccia tra il sistema scolastico tradizionale e il Nuovo che incalza. Disagio, educazione alla salute, alla legalità, all’intercultura,   sembrano chiamare a gran voce una disciplina in cui la “confusa” miscela di epistemologia, punto debole e alibi per considerarla ancella della “Cultura” propriamente scolastica, si sta oggi rivelando un potenziale punto di forza in virtù delle tante connessioni che la natura stessa della disciplina consente.

E’ riconosciuto il grande potenziale di trasversalità inscritto nel DNA della disciplina: la corporeità e lo sport possono diventare, infatti, la vera naturale interfaccia per lo stare bene a scuola. L’attività motoria, fisica e sportiva è perciò costretta, di fatto, a una ridefinizione sia strutturale che di organizzazione.

In questa prospettiva la presente programmazione allarga i confini verso altri campi d’azione educativa e si concretizza nella adozione e nell’utilizzo quotidiano del testo che rappresenta un forte elemento di novità metodologica e didattica in senso stretto. 

Capitolo uno
I CAMPI D’AZIONE EDUCATIVA

Sono individuati quattro grandi campi di intervento definiti “campi di azione educativa”. Essi rappresentano segmenti della grande mappa di conoscenze, competenze e capacità riferibili all’educazione fisica e sportiva scolastica. La rete costruita attraverso le scansioni di contenuti disciplinari deve essere considerata elastica e “a maglie larghe”. Ciascuna programmazione disciplinare di classe dovrà “stringere le maglie” cucendosi in modo più misurato sulle caratteristiche degli alunni. Ciascun docente nel corso dei quadrimestri eseguirà una valutazione accurata d’ingresso e in itinere, il confronto progettuale con la programmazione del consiglio di classe e tutte le modifiche al programma che riterrà necessarie.

 Il primo anno d’adozione del libro di testo sarà sfruttato per individuare e definire i punti deboli del ricco repertorio di argomenti; per suddividere le unità da affrontare nel biennio e nel triennio; per raccogliere e scegliere le competenze minime di uscita per le unità didattiche trattate; per stendere un protocollo di valutazione efficace e comune tra i docenti.   

1.1 MOVIMENTO E SPORT

Questa finalità mira a: dotare gli allievi delle conoscenze di base che consentano l’instaurarsi di un’abitudine di vita legata alla pratica motorio-sportiva; far acquisire le conoscenze di base utili e necessarie per la scelta delle discipline da praticare; aumentare la consapevolezza dei valori dello sport per la formazione di un buon agonista, di un assiduo praticante, di un corretto tifoso, di un appassionato dirigente.

	Macro-Competenza 
	Conoscere e sviluppare le capacità motorie

	Competenze generali di riferimento: 

· Conosce in modo elementare le capacità condizionali e coordinative.

· Utilizza le abilità motorie di base (camminare, correre, lanciare, saltare, arrampicarsi, ecc.)

· Utilizza  consapevolmente l’espressività corporea.

· Conosce a livello  elementare le discipline sportive individuali (atletica, badminton, …)

· Conosce a livello elementare le discipline sportive di squadra pallavolo, pallacanestro, pallamano)

· Applica le abilità motorie fondamentali nelle varie discipline sportive

· Sa auto-controllare l’efficacia motoria.

	Competenze specifiche disciplinari:

· Conoscere e descrivere le capacità motorie di base. 

· Conoscere le fasi dello sviluppo psicomotorio.

· Conoscere la meccanica del movimento.

· Riorganizzare le abilità motorie di base.

· Attuare in forma grezza i gesti atletici fondamentali.

· Conoscere e applicare le regole più semplici delle diverse discipline sportive.

· Comprendere e applicare in forma grezza i gesti fondamentali delle discipline sportive (pallavolo, pallacanestro, calcio a cinque, pallamano, badminton, tennistavolo, …).

· Utilizzare consapevolmente le fasi della unità di allenamento  (riscaldamento, stretching, lavoro aerobico e anaerobico).


1.2 IL CORPO UMANO

	 Macro-competenza 
	Conoscere organi, strutture e funzioni del corpo umano

	Competenze generali di riferimento:

· Conosce a livello elementare gli apparati e i sistemi del corpo umano.

· Sa descrivere le funzioni elementari degli apparati e dei sistemi del corpo umano.

· Conosce gli effetti fondamentali del movimento sul corpo umano.

	Competenze specifiche disciplinari:

· Riconosce e distingue gli organi e le strutture che compongono gli apparati e i sistemi del corpo umano.

· Sa individuare e descrivere le funzioni tipiche di organi, apparati e sistemi del corpo umano

· Sa denominare e descrivere in forma semplice organi, strutture e funzioni dell’apparato scheletrico

· Sa denominare e descrivere in forma semplice organi, strutture e funzioni dell’apparato articolare

· Sa individuare e descrivere i principali paramorfismi dell’età scolare

· Sa denominare e descrivere in forma semplice organi, strutture e funzioni dell’apparato cardiocircolatorio

· Sa denominare e descrivere in forma semplice organi, strutture e funzioni dell’apparato respiratorio

· Sa denominare e descrivere in forma semplice organi, strutture e funzioni dell’apparato nervoso

· Sa denominare e descrivere in forma semplice organi, strutture e funzioni dell’apparato muscolare


1.3 EDUCAZIONE ALLA SALUTE

	Macro-competenza
	Acquisire uno stile di vita salutare.

	Competenze generali di riferimento:

· Ha consapevolezza delle abitudini di vita proprie e degli altri.

· Sa individuare e distinguere  situazioni di malessere e di disagio.

· Ha consapevolezza delle alterazioni psicofisiche connesse ai comportamenti inadeguati.

· Ha consapevolezza delle possibilità di prevenzione dei rischi per la salute. 
· Ha consapevolezza delle possibilità di prestare soccorso al prossimo.
· Conosce gli effetti e danni derivanti dall’abuso di Alcool

· Conosce gli effetti e i  danni  derivanti dal fumo.

	Competenze specifiche disciplinari:

· Comprende il concetto di salute

· Comprende la necessità di periodici controlli medici

· Conosce i principi nutritivi e sa mettere in evidenza le loro funzioni metaboliche

· Sa elencare e distinguere i fattori che concorrono al fabbisogno energetico personale.

· Sa individuare e descrivere le caratteristiche di una alimentazione corretta ed equilibrata. 

· Sa individuare e descrivere le caratteristiche e gli effetti di un’alimentazione errata.

· Conosce e descrive l’apporto nutrizionale di uno sportivo.

· Conosce i traumi da esercizio fisico e sa fornire il primo soccorso.

· Conosce i traumi occasionali e sa fornire il primo soccorso.

· Conosce i sintomi dei malesseri ricorrenti e sa offrire il primo soccorso.

· Conosce il meccanismo di infezione da Hiv.

· Sa individuare e descrivere i comportamenti e le condizioni che espongono al rischio di contagio con Hiv.

· Sa individuare e descrivere le modalità di prevenzione dell’AIDS.

· Sa  descrivere gli effetti delle droghe sull’organismo..

· Sa individuare e descrivere i comportamenti che espongono al rischio di dipendenza dalle droghe.

· Sa individuare e descrivere le modalità di prevenzione delle tossicodipendenze.

· Effetti e danni derivanti dall’abuso di Alcool

· Effetti e danni derivanti del fumo.


1.4 EDUCAZIONE STRADALE

	Macro-competenza
	Acquisire responsabilità e senso civico come utente della strada.

	Competenze generali di riferimento:

· Conosce in forma elementare il codice della strada.

· Sa gestire e controllare in modo consapevole mezzi di locomozione a due e quattro ruote.

· Sa individuare e descrivere i comportamenti e le condizioni che espongono al rischio nelle diverse condizioni di guida.

	Contenuti: 

· La strada

· La segnaletica

· Gli incidenti: cause e rimedi

· La circolazione a piedi

· La circolazione su “due ruote”

· Programma Formativo su VHS e CD ROM di Educazione stradale “GUIDA SICURA” nelle sue tre parti: “Formule nel Traffico”; “Biochimica in Circolazione”; “Psicologia al Volante”.


Capitolo due
Metodologia 

Saranno utilizzati differenti metodi didattici sia a carattere deduttivo sia induttivo. La scelta del metodo sarà sempre orientata dalla ricerca della massima capacità di lavoro autonomo e si adatterà alle diverse unità didattiche. 

Capitolo tre
Verifica e valutazione

3.1 Indicatori

Sono individuati in ordine di importanza ai fini dell’attribuzione del voto i seguenti indicatori:

1. Interesse e partecipazione attiva al dialogo educativo

2. Rispetto delle regole e comportamento durante le lezioni in classe, le lezioni in palestra, i trasferimenti, le manifestazioni e competizioni sportive

3. Il profitto con particolare riferimento alla continuità dell’impegno e al progresso dei risultati di apprendimento.

3.2 Tempi

Le attività relative alla verifica ed alla valutazione sono in educazione fisica parte integrante del processo formativo. Le ore destinate alla registrazione dei risultati saranno quelle che si renderanno necessarie secondo la singola programmazione disciplinare di classe. In linea di massima però si stabilisce di verificare e valutare alla fine di ogni gruppo di U. D.

Ulteriori verifiche si attueranno alla fine di ogni quadrimestre in particolare per le classi seconda, terza e quinta.

3.3 Misurazione

Sarà utilizzata una scala di misurazione da 4 a 10.

3.4 Strumenti

Il testo ad uso dell’insegnante è corredato da un utile e preciso sussidio rappresentato da 76 schede di verifica (una per ogni capitolo, per un totale di 760 domande), con prove strutturate già predisposte su singoli fogli e pronte da fotocopiare. 

L’analisi delle prove fornite ha evidenziato una buona aderenza alle esigenze dei nostri alunni e sarà pertanto utilizzata a regime in tutte le classi.

Per quanto attiene la somministrazione di test motori, si aggiunge che l’Istituto continua a partecipare all’Osservatorio Nazionale delle Capacità Motorie del C.O.N.I.

Esso consiste in un software di archiviazione e gestione dati relativi ad una ricca banca di prove e test motori. Tale rete provinciale di raccolta dati sulla popolazione giovanile è gestita dal C.O.N.I. Nazionale attraverso i suoi Comitati Provinciali. All’uopo sono stati scelti, tra quelli presenti nella banca dati nazionale, i seguenti test di ingresso:

1. Altezza
2. Peso
3. Corsa mt. 30
4. Salto in lungo da fermo
5. Piegamenti braccia
6. Corsa spola 3-6-9
7. Mobilità rachide seduto
8. Addominali in 60”
Per quanto riguarda i test di uscita dalle U. D.  si è concordato di scegliere, quando  presenti, prove comprese nella stessa banca dati. 
Capitolo 4

ATTIVITA’ CURRICULARE

Oltre alle normali attività di insegnamento si proporrà agli studenti la partecipazione ad un progetto di tennis in collaborazione con i Circoli che proporranno convenzioni con l’Istituto. 
Capitolo 5

attivita’ sportiva scolastica

Durante le sei ore pomeridiane di Gruppo Sportivo Scolastico, saranno attivate iniziative, quali competizioni, tornei interclasse ed incontri con altri Istituti e Scuole, per l’approfondimento operativo e teorico delle discipline sportive praticate nelle ore curriculari e per la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi. 

	Docente
	Giorni
	Orario
	Tipo attività

	Ligori A.Maria  (6 ore)


	Martedì

Giovedi
	15-18
	Corsa Campestre Maschile e Femminile

Atletica  Femminile e Maschile 

	Massari Fabio   (6 ore)
	Martedì

Giovedi
	15-18
	Giochi Sportivi Studenteschi Pallavolo Femminile

Tornei Interclasse Pallavolo. Orienteering Masch.-Femm.

	Persano Serenella (6 ore)
	Martedì

Giovedi
	15-18
	Corsa Campestre Maschile e Femminile

Atletica  Femminile e Maschile

	Manno Vincenzo (6 ore)
	Martedì

Giovedi
	15-18
	Calcio 

Atletica  Femminile e Maschile


Lecce  settembre 2004

Il Coordinatore

(Fabio Massari)
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